
Recitiamo la preghiera del Santo Padre che simboleggia la messe del 
Signore, affinchè ognuno di noi si senta chiamato ad essere buon o-
peraio e a seguire Cristo nella via della santità. 
 
Canto 
 

Preghiera comunitaria (tutti) 
 

Padre santo,  
guarda questa nostra umanità,  

che muove i primi passi  
nel cammino del terzo millennio.  

La sua vita è segnata ancora fortemente  
dall'odio, dalla violenza, dall'oppressione,  
ma la fame di giustizia, di verità e di grazia  

trova ancora spazio nel cuore di tanti, 
che attendono chi porti la salvezza,  

operata da te per mezzo del tuo Figlio Gesù. 
C'è bisogno di araldi coraggiosi del Vangelo,  

di servi generosi dell'umanità sofferente.  
Manda alla tua Chiesa, ti preghiamo,  

presbiteri santi, che santifichino il tuo popolo  
con gli strumenti della tua grazia.  

Manda numerosi consacrati e consacrate,  
che mostrino la tua santità in mezzo al mondo.  

Manda nella tua vigna operai santi,  
che operino con l'ardore della carità  

e, spinti dal tuo Santo Spirito,  
portino la salvezza di Cristo  

fino agli estremi confini della terra.  
Amen. 

 
Preghiere spontanee.  
Padre nostro.  
Tantum ergo.  
Canto Finale. 

 

 
 

 
 
Canto di esposizione 
 
 
Guida: Le varie vocazioni sono particolari chiamate all’amore: quindi 
ogni chiamato fa vivere nella sua vita il Volto dell’Amore: in una pa-
rola, Gesù! Il Signore ci invita a metterci alla sua sequela e a seguirlo 
nella via della santità. Preghiamo oggi in particolare per coloro che il 
Signore chiama al ministero ordinato e alla vita consacrata. Invo-
chiamo lo Spirito perché sappiano rispondere con gioia e generosità 
all’appello del Signore “Vieni e seguimi”. Preghiamo anche perché 
ciascuno di noi viva nella consapevolezza di sentirsi responsabile 
nell’implorare dal Signore il dono di nuove vocazioni per la sua Chie-
sa. 
 
Adorazione silenziosa 



 
Canto 

 
Preghiera di adorazione comunitaria (tutti) 

 
Quando vieni a me nella comunione, illuminami per 
capire che mi sto sottomettendo alla tua azione di-
vina. Donami la capacità di scoprire di essere faccia 
a faccia con il mistero del tuo amore per me. Fammi 
comprendere la tua chiamata, quella vocazione per-
sonale, ineffabile e misteriosa, a divenire una "cosa 
sola con te e il Padre". Radica in me la convinzione 
di appartenere a te, di essere tuo possesso. Confer-

ma in me il tuo dono, il dono completo di te stesso a me. Sì, o Signo-
re, voglio appartenere a te, così da poter dire con l'apostolo Paolo: 
"Non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me". 
 
Adorazione silenziosa 
 
(Canone) Laudate omnes gentes, laudate Dominum! Laudate 
omnes gentes, laudate Dominum! 
 
 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,12-14) 
 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io 
vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita 
per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi coman-
do. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo 
padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal 
Padre l'ho fatto conoscere a voi.  
 
Adorazione silenziosa 
 

(Canone) Laudate omnes gentes, laudate Dominum! Laudate 
omnes gentes, laudate Dominum! 
 

Preghiera comunitaria (tutti) 
 
 
Gesù, hai mostrato l’infinita grandezza del tuo amore, quando hai 
donato la tua vita per noi. Hai lasciato la gloria che avevi fin dal prin-
cipio e hai preso la forma di servo. Hai chiamato anche noi a fare al-
trettanto: di essere cioè pronti a vivere gli uni per gli altri, fino alla 
fine, come hai fatto Tu. Grazie che ci rendi capaci di amare. Distruggi 
in noi l’egoismo, la superbia, l’odio, l’invidia, la cupidigia.  
 
Adorazione silenziosa 
 
(Canone) Laudate omnes gentes, laudate Dominum! Laudate 
omnes gentes, laudate Dominum! 
 
 

 
 
Guida: “Dentro al cuore di ognuno c’è una gemma di santità pronta a 
sbocciare e a profumare di sé l’universo. Bisogna però spezzare 
l’involucro che la imprigiona per trasformarla da gemma di ghiaccio 
in gemma d’amore” (Suzaku-Hendo) 

 


